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Il mese di maggio inizia nella nostra comunità pieno di “giornate di 
sole”, non solo perché finalmente è arrivato un po’ di calore ma 
perché tanti nostri ragazzi vivranno l’incontro con il Signore Gesù nei 
sacramenti della Cresima e della Prima Comunione. Ci saranno poi 
uscite, incontri e occasioni di festa. I preparativi per la nostra sagra di 
inizio luglio sono in opera…

L’augurio è che in tutto questo siamo anche noi capaci di dire come 
Pietro, con il cuore pieno di affetto: “Tu lo sai Signore che ti voglio 
bene!”


don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

1	maggio

III	domenica	di	PASQUA

http://www.parrocchiadibosco.it


“E,	detto	questo,	aggiunse:	«Seguimi»”		

(Giovanni	21,1-19)

Un'alba	 sul	 lago	 di	 Galilea.	 Quante	 albe	 nei	
racconti	pasquali!	Ma	tutta	«la	nostra	vita	è	un	
albeggiare	 continuo	 (Maria	 Zambrano),	 un	
progressivo	sorgere	della	 luce.	Pietro	e	gli	altri	
sei	 compagni	 si	 sono	 arresi,	 sono	 tornati	
indietro,	alla	vita	di	prima.	Chiusa	 la	parentesi	
di	 quei	 tre	 anni	 di	 strade,	 di	 vento,	 di	 sole,	 di	
parole	 come	 pane	 e	 come	 luce,	 di	 itineranza	
libera	 e	 felice,	 conclusa	 nel	 modo	 più	

drammatico.	E	i	sette,	ammainata	la	bandiera	dei	sogni,	sono	tornati	alla	legge	del	
quotidiano.	 «Ma	 in	 quella	 notte	 non	 presero	 nulla».	 Notte	 senza	 stelle,	 notte	
amara,	 in	 cui	 in	 ogni	 riflesso	 d'onda	 pare	 loro	 di	 veder	 naufragare	 un	 sogno,	 un	
volto,	 una	 vita.	 In	 quell'albeggiare	 sul	 lago	 il	 miracolo	 non	 sta	 nel	 ripetersi	 di	
un'altra	pesca	straordinaria,	 sta	 in	Pietro	che	si	butta	 in	acqua	vestito,	 che	nuota	
più	 forte	 che	può,	nell'ansia	di	un	abbraccio,	 con	 il	 cuore	che	punta	diritto	verso	
quel	 piccolo	 fuoco	 sulla	 riva.	 Dove	 Gesù,	 come	 una	 madre,	 ha	 preparato	 una	
grigliata	di	pesce	per	i	suoi	amici.	Poteva	sedersi,	aspettare	il	 loro	arrivo,	starsene	
ad	osservare,	arrivare	dopo,	invece	no,	non	trattiene	la	cura,	non	frena	le	attenzioni	
per	 loro:	 fuoco,	braci,	pesce,	 il	 tempo,	 le	mani,	 il	 cibo.	Si	preoccupa	di	accoglierli	
bene,	stanchi	come	sono,	con	qualcosa	di	buono.	


Gli	incontri	pasquali	sono	veri,	è	davvero	Gesù,	perché	quelli	che	compie	sono	solo	
gesti	d'amico!	Sulla	spiaggia,	attorno	a	pane	e	pesce	alla	griglia,	 il	più	bel	dialogo	
del	mondo.	 Tre	 brevissime,	 fulminanti	 domande,	 rivolte	 a	 un	 pescatore	 bagnato	
come	 un	 pulcino,	 e	 l'alba	 è	 fredda;	 a	 Pietro	 che	 trema	 vicino	 alle	 braci	 di	 un	
fuocherello,	trema	per	 il	 freddo	e	per	 la	domanda	bruciante:	Simone	di	Giovanni,	
mi	ami	più	di	tutti?


Gesù	non	si	interessa	di	aspetti	dottrinali	(hai	capito	il	mio	messaggio?	ti	è	chiara	la	
croce?),	per	lui	ciò	che	brucia	sono	i	legami	interpersonali.	Vuol	sapere	se	dietro	di	
sé	ha	lasciato	amore,	solo	allora	può	tornare	dal	Padre.	Teresa	d'Avila,	in	un'estasi,	
sente:	«Per	un	“ti	amo”	detto	da	te,	Teresa,	rifarei	da	capo	l'universo».	«Simone,	mi	
ami?».	Gesù	 vuol	 rifare	Pietro	da	 capo,	 lui	 non	 si	 interessa	di	 rimorsi,	 di	 sensi	 di	
colpa,	di	pentimenti,	ma	di	cuori	riaccesi	di	nuovo.


E	Gesù	abbassa	le	sue	richieste	e	si	adegua	alla	fragilità	di	Pietro,	contento	di	quel	
piccolo:	«ti	sono	amico»,	di	quella	briciola	di	«ti	voglio	bene».	Non	vuole	imporsi,	
Gesù,	vuole	vedere	il	mondo	con	gli	occhi	di	Pietro,	vederlo	con	il	cuore	del	debole,	
con	gli	occhi	del	povero,	da	incarnato,	o	non	cambierà	mai	niente.	Non	dall'alto	di	
un	trono,	ma	all'altezza	della	canzone	che	cantano	gli	occhi	dell'apostolo	stanco.	E	
ogni	cuore	umano	è	stanco.


Ermes	Ronchi



domenica 1 e domenica 8 maggio alla messa delle 11 

i nostri ragazzi del 5° anno vivranno i sacramenti della 


CRESIMA E PRIMA COMUNIONE

li accompagniamo con affetto e preghiera, ecco i loro nomi:


Agata, Alice, Asia ,Edoardo, Elena, Giovanni, Ilaria, 
Martina, Massimiliano, Matteo, Nadia, Noemi, Serena, 

Sofia, Vittoria, Alessio, Angela, Camilla, Daniele, Edoardo, 
Federico, Francesco, Greta, Kristian, Leonardo, Leonardo, 

Matteo, Mattia, Tommaso.


Purtroppo le dimensioni della nostra chiesa non permettono 
altri invitati, dedichiamo quindi tale celebrazione solo a loro e 

a pochi parenti.

INTENZIONI MESSE

sabato 30   

	 ore 19	 Sabbion Bruno

domenica 1 maggio  III DOMENICA di PASQUA

	 ore 9		 Maria Levorato (30°) e Ignazio

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco


martedì 3 	

	 ore 18	 

venerdì 6

OGGI PORTEREMO LA COMUNIONE AGLI AMMALATI (9.30-12)

	 ore 8.30	 

sabato 7   

	 ore 19	 Brunetta Bigi (compl), Guglielmina Bigi e Filiberto Scialpi

domenica 8  IV DOMENICA di PASQUA

	 ore 9		 Bruno (ann) e def. Cavinato

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco e def. Bovo Paolo e Maria

Raccolta

generi


alimentari



RITO UNZIONE DEGLI INFERMI

Venerdì 13 maggio alla messa 

speciale delle ore 16.00  verrà dato il sacramento 
dell’Unzione degli Infermi a tutti coloro che, appunto 
ammalati nel corpo o nello spirito, lo desiderano.

Ci affideremo a Maria in questa sua data particolare 
e per facilitare le persone più in difficoltà a venire 
potete sentire Annalisa (cel 348 6977956) per 
organizzare un servizio di trasporto.
Al termine della messa ci sarà un momento di 
convivialità!!

ROSARIO

“Preghiera antica e sempre viva”


Eccoci arrivati al mese di maggio! In questo 2022 
vivremo la preghiera del rosario alle ore 20.30 in questi 
luoghi e in questi giorni:


LUNEDI’ E MERCOLEDI’ 

	 al capitello di Carpanese di via Bindelle

MARTEDI’ E VENERDI’ 

	 al capitello di via Vangadizza

IL GIOVEDÌ 

	 nel piazzale del patronato per tutti i ragazzi

MAGGIO il mese dedicato a Maria



“La	proposta	di	cui	stiamo	parlando	è	stata	quella	di	accompagnare	i	ragazzi	
di	 terza	media	 del	 vicariato	 a	 fare	 un	 pellegrinaggio	 di	 due	 giorni	 a	
Roma	in	occasione	del	#seguimi	di	papa	Francesco.


Stiamo	 parlando	 due	 giorni	 che	 sono	 stati	 ricchi	 di	 emozioni,	 fatiche	 ed	

esperienze	 nuove	 sia	 per	 i	 ragazzi	 che	 per	 noi	 educatori.	 L’entusiasmo	 era	
evidente	 negli	 occhi	 di	 tutti	 già	 alla	 partenza,	 seppur	 i	 segni	 del	 sonno	
facessero	capolino	su	ognuno	dei	nostri	visi,	ed	è	rimasto	tale	per	tutta	la	durata	
del	pellegrinaggio,	salvo	qualche	 lamentela	accompagnata	dal	solito	“Anna,	ma	
quanto	manca?”


Dal	 punto	 di	 vita	 di	 un’educatrice,	 ho	 visto	 i	 ragazzi	 unirsi	 molto	 come	
gruppo	 nonostante	 si	 fossero	 visti	 pochissime	 volte	 durante	 l’anno.	 E’	 stato	
quindi	 un	 momento	 di	 condivisione	 sia	 all’interno	 del	 vicariato,	 sia	 con	 altri	
gruppi	di	adolescenti	provenienti	da	tutta	Italia.


Concludo	 con	 un	 rapido	 episodio	 che	 può	 in	 parte	 spiegare	 il	 clima	 che	 si	
respirava	 nella	 capitale	 in	 quei	 due	 giorni:	 biscioni	 di	 ragazzi	 avevano	 invaso	
completamente	 i	 marciapiedi	 e	 ogni	 volta	 che	 ne	 incrociavamo	 qualcuno,	 si	

sollevava	la	domanda	“da	dove	venite?”	e	 in	risposta	“Pordenone”	“Padova”	

PELLEGRINAGGIO	ADOLESCENTI	vicariale


#SEGUIMI	@ROMA2022



“Caserta”	 “Brescia”	 “Piacenza”	 “Catania”	 e	molte	 altre	 ancora.	 In	 tutto	questo	
via	vai	umano	 i	 ragazzi	 si	 sorridevano	e	 scambiavano	battute,	 squadrandosi	un	
poco	come	fanno	sempre	tra	di	loro.


Le	parole	pronunciate	dal	papa	poi	me	le	porto	dentro	ancora	adesso,	
così	come	tutti	i	ragazzi	spero.	Immagini	semplici,	ricche	di	comprensione	e	
speranza	per	il	domani	che	hanno	fatto	sentire	tutti	gli	80	000	giovani	presenti	in	
San	Pietro	quel	giorno	come	un	unico	grande	gruppo.”


Anna,	educatrice


“Quando	mi	 è	 arrivata	 la	proposta	 di	 andare	 a	 Roma	 per	 due	 giorni	 con	 i	
ragazzi	 della	 mia	 età	 del	 vicariato,	 mi	 sono	 agitata	 ed	 elettrizzata	 per	 questa	
nuova	 esperienza	 dopo	 tanto	 tempo	 nel	 quale	 queste	 attività	 erano	 molto	
limitate.


In	questo	gruppo	di	ragazzi	ho	trovato	dei	nuovi	amici	e	dei	bei	educatori,	
insieme	 ai	 quali	 ho	 passato	 dei	 momenti	 di	 preghiera	 e	 fede	 ma	 anche	 di	
divertimento	e	possibilità	di	conoscersi.


Se	dovessi,	 da	 tutti	 i	 due	giorni,	 estrapolare	 i	momenti	più	belli	metterei	 di	

certo	 all’apice	 della	 lista	 l’arrivo	 in	 piazza	 San	 Pietro,	 dove,	 in	 un	 primo	
istante,	 sono	 stata	 quasi	 scioccata	 da	 quanti	 ragazzi	 c’erano.	Durante	 i	 canti	 si	
sentivano	tantissime	voci	che	cantavano	insieme	ed	è	stato	molto	emozionante;	
inoltre	intorno	al	nostro	gruppo	ce	n’erano	altri,	tutti	molto	diversi	tra	loro,	ma	in	
qualche	modo	ho	avuto	l’impressione	che,	lì,	eravamo	tutto	un	unico	gruppo.


Sono	 stati	 due	 giorni	
carichi	di	emozioni	e	
di	 tutto	 ciò	 che	 si	 può	
paragonare	ai	momenti	
felici;	 peccato	 non	 sia	
potuto	durare	di	più?!”


Matilde,	14enne



NELLA CASSETTINA VERDE NEL PORTICO DEL PATRONATO

O ONLINE NEL SITO DELLA PARROCCHIA

…DAL	30	GIUGNO	AL	6	LUGLIO	2022


